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Gli intellettuali nella democrazia progressiva 
Quale sarà il Yolto dell'Italia di domani? 

Che c.osa uscirà fuò1·i da questa terribile e pro­
f·onda crisi che sconvolge il no tro paese? 
Sarà finalmente po. ihilc appagare l'aspettativa 
di pace e di libertà nutrita da tutta la popo­
lazioOne italia,na, tranne le poche migliaia di 
individui che d.olla prep.otenza, dell'uccision(' 
4 del saccheggio si sono fattoO un mestiere? 
ni<tscirà l 'Italia a riparare alla sua ro0vina, a 
{{arsi 1m assetto di nazione civile, a risolvere 
il problema dell'indipendenza, che il fascismo 
ha fatto- ritornare di attualità dopo un secolo'? 

· Questi non so0no che una parte degli ango ­
' ciosi interrogativi che gli italiani si pongono 
in. questi durissimi giorni . Qui, nell'Italia an­
<"Ora occupata dai tede chi <: schia,·a del fasc.i­
:mo, noi :L si tiamo e ~offrimno b più acuta 
erisi politica e ~ocialc del nostro Paese, dal 
·soo in poi. Lo Stato non esiste più, esiston<' 
rlelle <c bande)) - Muti, Koch, Brigate Nere . 
ecc. -, ognuna vivente di b<Ottino e di arbitrio, 
l'una gelosa drll'altra, l'una in contra to oon 
raltra, n:ia 1Utte d'accordo neJla volontà }Je· 
:;tiale di perpetuare. se possibile, la rovina 
{Idl'Italia; esisLono dieei o più organizzazi.oni 
rli tortura c di ricatto, che i auLodcfiniscono 
,, uolizi{'} )), ma la cui attività unica oonsiste 
n~l sorreggere il sanguinado potere di fatto 
•lei naz.i-fascisti -e nell'organizzare ed DsegnirD, 
r'i nott-e e di giorno, i furti e le rapine che 
;·cndono mal sicuri In vita e la casa; in una 
•x.1rola ~siste il regno del cc mitra )) -e della 
Ì';)mba a ma,no, non uno stato degno di tale 
iwme. Esistono dei briganLi che assassinano 
r.~ni giomo centinaia di italiani. Fuori di Mi­
lano-, nelle zone più Yicine al fronte, la ~ i-
t t•azione è mille volte peggiore: là no•n c'è 
ilÌÙ nl'!ppure uno strato di vernice c la bestia­
In tto l' <lrrore. 
f:;:à crim:nale dei nazi-fasc: sti dispiega in 

E' questa la situazione che dobbiamo supe­
rare, se vo0gliamo ancora vivere come nazione 
,, come individui. O la lotta vittoriosa contro 
.i barbari, o0 la morte di milioni di italiani e 
l'Italia perpetuamente rovinata; non ci srmo 
altre soluzioni fuori della lotta . 

La volontà di vita del pop<llo italiano . i 
manifesta nell'eroica. guerra partigiana, attra­
' erso la quale na ce e s] rafforza l'esercito del 
popolo0; si manifesta nell'alleanza dei partiti 
antifascisti; nell'organizzazione dei comitati 
di liberazione, ossatura dello Stato di domani. 
j,nvestiti sin da oggi di poteri governativi. Lo 
,;facelo morale e po-litico del fascismo resta 
1m fatto cirooscritt-o alla gente incrostata sull'I­
I;Ilia.; il popolo italiano manifesta la sua ca­
pacità politica, la volontà di vivere Jiber.o ed 
indipendente e unito, .organizzando migliaia d i 
Comitati di Liberazione (regionali, provinda-, 
ti, cittadini, di fabbrica, di categoria, dì r.io-
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ne, di paese). Il 'nuovo risorgimento , che ah· 
braccia m ilioni di persone, è <Opera del p·opolo 
italiano . E sarà un vero risorgiment-o, solo .s· · 
altri milioni di italiani ÌAtervengon<O nella l~Jl ­
ta . Nelia misura in cui la povolazi>One italia­
na, tutta la popolazione - dmme e uomini t' 

ragazzi; operai, professionisti, contadini, i m · 
piegati - si organizza nei Comitati di Lihera­
ziope ed entra nella 1oua, la nostra libera ­
zione arà più o meno completa, più o meno 
profopda, più o meno defi,nitiva . 

QuesLo modo cli ·organizzarsi delle ma se ita · 
lianc - i Comitali di Liberazione - ha per 
i l no tro paese tm' importanza capitale; organi 
formati nel vivo della lotta e per le P-sigcnzP 
,Je}b lotta, non sono degli schemi sovrappos1 ; 
alla rcnhà italiana, ma espressione e parte Yi\-<1 

di que:>tu realtà mutevole e ricca di fattori. 
Per la ioro .aderenza alle masse pop-olari, sono 
g1i. organi più indicati per riflettere le mo-fj. 
fìcaz.i.oni della situazione e per influire rapida ­
mente su essa. Un fatto è certo: essi non cesse­
ranno cli e istere all'indomani della. cacciata 
dei nazi-fascisti, ma anzi svilupperanno una 
\'ita più inten a, con .l'attribuzione di compiti 
più -. a~t.i . Noi non vogliamo cacciare i fascisti 
e i tede.::ehi per <<ritornare>> al 1922; noi in­
leudinmo- sviluppare, no-n anchilosare la storia 
italiana. Vogliamo non un governo paternalista 
che si occupi del popolo, ma un regime di 
popolo. Vogliamo u.on una democrazia for­
male, ma un Ycro gove~;no del popolo . Vo­
gliamo che la partecipazione delle masse nllu 
\tta politica - elaborazione delle direttive 
della politica, partecipazione all'amministra ­
zione, controllo, esecuzione delle leggi - sia 
completa e continua. Vogliamo l'Assemblea Co ­
stituente perchè decida sulle istituzi,oni c 5ulle 
le~gi fondamentali dell'Italia nuova· e, accanto 
ad essa, la rete infinita dei Comitati di Li,bc­
razione, il popo1o .ardente ed inleressat·o a t:o · 
i!truire e difendere il suo Stato, la sua paina­
la sua civiltà . E' la democrazia pr.ogressiva, 
prodotta dal popolo, aperta all'iniziativa po· 
polare, senza limiti alla volontà popolare, re ­
gime di popol·o . Più saranno i milioni di iLa · 

'liani che noi sapremo svegliare alla vita poli· 
tica attiva e che renderemo partecipi all'opera 
di r:icostruzio11e, più l'Italia arà nuova, solida 
e capace di anare le sue rovine . 

Tutti gli strati del pop.olo nell'·opera di. r.co­
struzione nazionale; questa è la demucrazi ;t 
progres i va; tutti gli strati, anche quelli :-:infml 
più tra. curaLi, anche - e per la pr.ima \ olt11 
- le donne e i rag~zzi d'Italia, edificatori 
dell'Italia nuova.' E nel popolo, parte del po­
polo, ·elementi indispensabili, gli intellettuali 
gli impiegati, i profe-sionisti. La ricostruzio th_· 
delle nostre città, la soluzio11e dei nostri p r-e­
blemi - agrario, finanziario, industriale, dc l 



commercio, delle comunicazioni... l'edifica· 
zione degli organi statali e provincbli demv· 
cratici, la nuova legislazione, la cuola popt'· 
!are,. le mutue, l'assistenza sanitaria, LnUi que· 
ti ed altri mille sono i campi in cui gli intel­

lettuali, i profes ionisti e gli impiegati devono 
provare la loro capacità, la loro fede, .il loro 
spirito di iniziativa, il loro entusia mo. E tut­
ti questi non sono problemi esclusivamenl<' 
tecnici che possano, quindi, c sere risolti da 
chiunque possegga le cognizioni della specifi.t·a 
arte. Tutti questi ~ono anche pt'oblemi poli­
tici, la loro soluzione non è possibile su una 
linea esclusivamente tecnica, ma presuppone 
che le centinaia di migliaia, che i milioni cl i 
.intellettuali che devono collworrervi abbiano 
già scelt.a la loro trada pdlitica: quella della 
democrazia progressiva, quella di ~entirsi e 
di agire come parte del pop·olo. 

Agli intellettuali, ai professioni ti, agli im­
piegati è aperto domani j} più vasto campo. 
aJla loro opera . 

Ma oggi, qual è il nostro posto di noi intel­
lettuali, profe sionisti, impiegati italiani? E' 
di stare col popolo, fra il popolo, per il po· 
polo. E' quello di partecipare alla lotta dura 
e sangu~nosa perchè l'Italia 'i va e sia lihera. 
E' stolto dire: cc Domani, quando si tratter.'t 
di costruire, io sarò al mio posto ... >). Noill l ' l 

,;ono t-orri in cui apparta1·si, in questo mo­
ment-o . Domani non è che il seguito dell'oggi. 
lo creiamo sin da ora, il domani. Non ci vie. 
ne dal éielo e nessuno ce lo regalerà, doqbiu ­
mo farlo da noi, noi, tutt>O il popQlo italian~··. 
Le premesse della Loria futura, le premcf,.- ~ 
della costruzione pacifica delle opere di civiJt:'t 
·ono- in questa. lotta dura e anguinosa conl> o 
la criminalità naz.i-fascista, nell'eroismo de i 
partigiani, neJla mi ura in cui Lutti Faremo cn­
paci di sacrifioio. Chi dice · <t domani ci sarò >J. 
ed oggi i estranea dalla lotta per q:ualsia.-i 
pretesH>, sarà domani come oggi estraneo al1 .: 
vita del popolo, un inutile essere a"ociale. L1 

nostra opera è richiesta sin da ora, perchè i. 
.indispensabile nella lotta di liberazione: mi­
gliaia di intellettuali sono nelle formazioni 
partigiane, ma ne occorrono ancora miglia~a 
e migliaia; occorrono magistrati e avvocati per 
la co tituzione delle Corti di Gi:t.1stizia, inge­
gneri per insegnare come salvare il palrirno,niu 
economico, medici per la Croce Rossa dci 
combattenti e per organizzare la difesa delle 
nostre popolazioni stremate, profess·ori e mac· 
stri per ~ alvare dall' imbestialimento i ragani 
ed i giovani, pittori, poeti, scritt:od, musicisti 
per fissare nell'eternità dell'arte l'orrore e ht 
epopea del nostro tempo. Ci occorrono tutli 
in blocco, profe sionisti intellettuali impiegaLi. 
affratellati ai partigiani agli opel.'ai ai conta­
dini, tulta l'Italia che lavora, che è progrei<­
:,Ìva, per la lotta di liberazione e di salvezza. 

Lo tato democratico progressivo· lo si crea 
da oggi, S\-ilup·pando la rete dei C. L. e l e 
Joro funzi·oni go cr·native. La nuova Italia non 
sarà po sibile domani, se oggi non alviamo 
dal fredd·o. dalla fame, dalle uccisioni la po­
p·olazione italiana e se non sottrarremo alla 
rabbia nazi-fa ci ta quello che ci è restato d1 ·i 
nostri impianti industriali, del patrimonio ZOfl· 

tecnico, delle scorte di viveri. 
La storia non oonosce tagli netti; il do-mani 

non è che uno sviluppo dell'oggi, un prodotl;J 
dell.azione che sin da ora saremo in grad·o 
di svolgere·. Da noi dipende, oon la nostra 
azione attuale e nella misura di essa, co-struire 
la nuova o perpetuare la vecchia Italia, farb 
libera. o mantenerla oggetta alle correnti e 
agli interessi reazionari, renderla degna eli 
essere anno,·erat~l lra i paesi civili oppure og­
getto dello scherno e del disprezzo universali. 
La gioia della nuova vita, la serenità, la fin e 
dell'angoscia della guerra, la posizione di u<D­
mini liberi tra U(}mini liberi ce le possiam o 
guadagnare solo concorrendo in da oggi, in 
massa, alla grande. ed aspra lotta per la libe­
razione nazionale . 

Turi 

l Comitati di Agitazione della Scuola 

Nella lotta che, :;otto molteplici forme, i l 
popolo italiano combatte da più di un annc,. 
aspra e accanita,. contro il nazi-fascismo, UJH) 

degli strumenti capaci di preparada, di coor · 
dinarla e di dirigerla si sono rivelati i Comi­
tati di Agitazione . Sorti nelle fabbriche, comt' 
espressione della parte più combaniva delL.! 
classe operaia, formati in seguito dai rappr~­
sentanti delle varie categorie, delle varie ten­
denze politiche, degli operai, dei tecnici, degl t 
impiegati, essi hanno dimostrato ogni giom{J 
di più di poter assolvere il compito per cui 

sono stali creati, quello cioè di diriger-e e di 
coordinare la volontà di, lotta delle masse, oer 
farla sfociare in un'azi-one ordinata, unita~ia. 
capace di raggiungere dati, prestabiliti fini. 
Nella più larga mobilitazione popolare, che 
in questi ultimi tempi è stata promossa dagli 
organismi di massa, e sopratutto dai Comitati 
di Liberazione, per combattere contro la fa. 
me, il frecLdo, il tJu'r.ore nazi-(fascista, pet 
creare al disopra degli ~mputriditi e incapaci 
organi della reazione fascista, n-uovi o-rg~ismi 
di potere popolare, espressione di una nuovD. 

~ · -



legalità, affinchè siano risolti direttamente i 
problemi dell'alimentazione, della casa, del 
riscaldamento che toccano direttamente :1<> 
masse, i Comitati di Agitazione delle fabbri­
che assolvono ancora una volta il compil' 
loro proprio, quH1o ci)oè dii indirizzare e 
guidare l'azione delle masse popolari in qu~-
to senso . 
I Comitati di Agitazione, dala questa 1ot·o 

pr-ova di forza e di vitalità nelle fabbriche, 
si sono estesi e poténzi.ati e hanno dirello l'al-. 
tività di sempre llUOVe categ•oric. Dalle fab­
briche sono passati alle banche agli uffici e 
hanno prepar:ito e guidato manifestazioni e 
cioperi di vaste categorie di ·impiegati, coor­

dinandoli a quelli della massa operaia. AJlo 
cioper•o generale milanese del 23 novembn: 

hanno partcipat.o, accanto· agli operai, gli im­
piegati di alcune banc~e e di altri importani1 
complessi del centro della città,. sotto la guiòu 
e la direzione dei loro Comitati eli Agit:I-
z~oone . , . . . 

Comitati di Agitazione sono stati costiiUltl 
tra gli stl\denli delle scu'Ole medie e delle uni­
versità . A1 Torino, sotto la loro guida, ~i · 
svolta una vasta agitazione per sosp~ndere gìi 
esami nelle università e per protestare contrD 
i rastrellamenti nazi-fascisti . 

Ora tali strume11ti di l<Otta, dimostratisi ca ­
paci di adeguarsi alle necessità del momento 
e di indirizzare e porre, il che è della mas­
sima importa•nza, l'azione delle varie categ-orie 
sul piano della lotta insurrezionale condotta da 
tutto il popolo c-ontr-o il nazi-fascism-o, de 'Ono 
moltiplicarsi, devono essere creati ovunque ~· 
dare un indirizzo, una guida all'azione che 
sempre più si svilupperà ·e porterà . tutte l~ 
categorie sociali, tutti i ceti c tutte le classi 
ul piano della resistenza .attiva e dell'o~fer:­
iva audace per la tutela dei 1-or·o propn di­

ritti e per la conquista della •nU<lva leg.nlilù 
demQcratica . 

Come tali i Comitati di Agitaz.ione dev•OD'.I 
essere creati ancb~ nelle scuole : gli insegnan ­
ti, cQme tu tte le masse p-opolari, si trovano 
in gravissime condizioni economiche; anch'es,; i 
ogni g.ior110 si sentono sempre più impreparati 
ad affrontare il vertiginoso aum~nt~ del cosw 
della vita; anch'essi sono posti ai fronte alla 
ituazione che si fa sempre più grave del dif­

fondersi del mercato nero in .assenza di qual· 
siasi controllata e sufficiente distribuzione èl i 
generi alimentari e con la conseguente spar ·­
zione di quelli più necessari quali il sale, :il 
pane, la ve~rdur1a; anch'essi devono. quin-di. 
concordi ed uniti, essere m<lbilitati per que-

sla lotta che sempre pm vasti n·ati popolari 
t·ombn.ttono contro il freddo e la fame, eontro 
it regime di terr.(n·e e di vioiénzc che i nazi-. 
fascisti hanll'O imposto al popolo .italian.o; an ­
che essi devono comprender·e che questa lotta 
deve e., ere condotta innanzi sino .alla vittoria 
perchè il popolo italiano riscatti, attraver o 
essa, le ignominie compiute in suo nome dal 
!'~scismo- e. si c<Onquisti per il domani la pos ­
:;ibilità di una vita- migliore in un rinnovato 
clima di libertà . Da questa lotta, gli ime­
guanti non devono essere assenti per non tra­
dire, con la loro stessa missione di equcatori, 
ta loro. dignità di uomini e ad essa devono 
portare un importante contributo di forza e di 
volontà. 

I Comitati di Agitazi.oue della scuola, in di­
relto conlalto con i CQmitati di Agitazione de­
gli stndenlì e con i Comitati di Liberazione 
della scuola devono dunque promuovere fra 
tutti gli insegnanti una vasta agitazione cbe 
ponga tra i suoi obietti~i, accanto alla lotta 
~1.· la com1nista di miglio-ramenti di ca:ratte1·e 
economico, quello, ancor più importante tli 
accomunarsi agli sforzi eh~ tutte le classi po­
polari eompiono per cacciare i nazi-fascisti e 
per conquistare, con la libertà e l'indipenden­
ta, un p o. to onorato tra i liberi popoli di 
Eur·opa . 

ll Comitato di Liberazione della t.cuola ha 
p-ostQ aU'ordine del giorno il ·sostegno e Ja 
:-o1idarietà che la classe insegnante tutta deve 
t!are alle agitazi<l,ni operaie e popo-lari, che 
sempre più rivestono un carattere nazionale, 
:dentificandosi ed essendo l'espressione della 
' olontà di tutto il popolo italiano nella lotta 
c•onlro l'oppressore. I Comitati di Agitazione 
della scuola, coordinando e unificando l'azio ­
ne degli insegnanti, devono appunt.O esserè 
lo strumento con cui dirigere questa stessa · 
altività che dimostr:erà la partecipazione di 
1 utla la classe insegnante alla. lotta che ovun ­
crne oggi si combatte . Espressione della volontà 
della, cla se insegnante i Comitati di Agita­
;,;ìone mobiliteranno questa ovunque,. lance­
ranno la parola d'ordine della agitazione e 
dello sciopero, appoggeranno le agitazioni ··e 
gli -scioperi delle altre categorie, porranno l'a­
~ione degli insegnanti sul piano della, mobili-
l aZione popolan:} per la lotta; contro· 'il freddo 
e la fame e il terrore nazi-fascista, sarann-o 
insomma nella scuola il centro c<lordinato·re c 
il contributo che gli insegnanti porteranno, 
' Gmpre' più forte e concreto, alla, lotta insur-
rezionale. 1 

Maria 

.' 
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Ed era l'alba, poi tutto fu fermo 
la ci.ttù, il cielo, il fiato del gi.omo . 

1 Restarono i carnefici soltanto 
vivi clavant.i ai morti. 

Era silenzio l'urlo del mattino. 
silenzio il cielo ferito: 
WL silen:=io di case, di Milano. 

Restarono brut.tati anclui di solo, 
sporchi di luce e l'uno all'altro odio.~i. 
gli assassini venduti <tlla paura. 

Enc falba, e dove fu lavoro, 
ove il piazzale era la gioia accesa 
della città mi gr ante alle sue luci 
da sera a sera, ove lo stesso strido 
dei tram era saluto al giorno: al .frescn. 
viso dei vivi, vollero il massacm 
perchè Milano avesse alla sua soglia 
confusi tutti in uno stesso sa,gue 

N o s T R 1 

Salvatore Principato 
Quando la notizia dell'eccidio compiuìo Ù1 

Piazzale Loreto, che presto chicuneremo Piaz­
zale 15 Martiri, si propagò. per la città, gli 
mtimi quasi si rifiutavano di accoglierla, il 
buon senso e lo spirito della solidarietà umana 
si difendevano con il dubbio del raccapriccio 
che suscitava una tale tremenda verità. Eppure 
bisognò credere: sul selciato della piazza, fal­
ciati dal piombo, stravolti dall'orrore, ammuc­
chiati l'uno sull'altro in una incomposta deso­
lazion,e, giacevano quindici poveri corpi ai 
quali l'odio dei carnefici aveva negato perfinu 
la compostezza di cui da millenni si ammanta 
la morte. 

Tra i quindici vi era Salvatore Principato. 
stroncato per sempre nel pieno vigore degli 
anni e delle opere, dopo essere stato torturato 
nelle carceri fasciste: un braccio rotto ed wz 
occhio ;wm.efatto testimoniavano Le torture . 

Egli ,era nato a Piazza Armerina (Enna) m· 1 

1892, e la nativa Sicilia si rivelava in lui nella 
fedeltà delle amicizie, nella fermezza delle 
convinzioni, nell'ardore della fede politico. 
nell'ardire della sua vibrante attività. La guer­
ra 15-18 lo ebbe sempre pri111.() nel rischio e la 
sua bella figura di combattente fu decorata di 
croce al merito di guerra e di medaglia d'ar-

i suoi figli promessi e il vecchio cuore 
forte e ridesto stre~to come un pugno . 

Ebbi il mio cuore ed anche il vostro cuore 
il cuore di mi-a madre e dei miei fig-li. 
di tutti i vi·vi uccisi in un istante 
per quei morti mostrati lungo il giorno 
alla luce a: estate, a un temporale 
di nuvole roventi. Attesi il male 
come un fuoco fulmineo, come l'acqua 
scrosciante di vittoria; udii il tuono 
d'un popolo ridesto dalle tombe. 

lo vidi il nuovo giorno che a Loretfl 
sovra la rossa barricata i m.orti 
saliramw per i p1imi, ancora in tut a 
e c.ol petto discinto, ancora vivi 
di sangue e di ragioni. Ed ogni giorno, 
ogni ora eterna. brucia a questo fuoco, 
ogni alba ha il petto offeso da quel piombo 
degli innocenti fulminati al nua-o. 

Ad an 

c D u T 
genw al valor militare. ll dopo-guerra lo ri­
lrovò a 1~1ilano ov.e ventiquattro mmi d'ins<> ­
gnamento ·svolto nelle scuole di Tarro. « Gi 
l?.omano ». «T. Sper :. >> e « Leom.ud'o da Vin­
ci>) legarono a lni l'affetto e la devozione di 
<. entinaia lli scolari, fra i quali egli aveva sem · 
pre saputo spargere il buon seme della bontiì 
{' oolla dignità umana. 

La pratica scobctstica Lo accese di mnore 
verso il popolo; sensibilissim.o alle esasperanti 
sofferenze d<elle masse, si dedicò con .entusia­
S'mo alla difficile e rischiosa Zolla di partito 
f' ftt uno dei m.e1nbri più attivi del P. S . Defe­
rito per attività antifascista, fu processato dal 
Tribunale Speciale pm: la difesa dello Stato. 
A ss<Olto, continuò a dare, per la causa comu­
ne, il m.eglio di sè, senza m<.Ji nulla chiedere . 

La f-erocia fascista lo ha tolto alla famiglia . 
a noi, al .nostro affetto, al comune lavoTo, che 
egli amava .e che noi proseguiremo nel szw 
nome, con volontà più serrata e tenace, pro­
lesi con ogni nostro mezzo a strappare alla 
[.!h ~rlanda di qu.esto n1uovo martirio il bene su ­
premo della libertà. 

Alcuni presenti all'infame eccidio affermano 
di aver visto il buon Principato incor..f.lggiare, 
nel m-omento estremo, le povere vittime allar­
gando le braccia e pronunciando le pa·role: 
(( Coraggio, è questione di pochi istanti )) . 
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Il crnema sovietico 
Fra tutte le a1·ti, econdo m.e, qaella che più 

cQnt.a per la Russia è l'arte cinematografica. 

LENI 'i 

Gli cri LLori e gli arli~oLi più vivi Oill<> oggi 

tmiti alle m<l . e proletarie . Lo scrittore e gh 

artif"ti sono dei lavoratori e niente imperlisl'<' 

a chi ::-i vale del loro lavoro, cdit<n·i o mer­
canti d'arte, una speculazione, i cui effetti sono 
gli tessi dello . fruttamento delle masse ope­
rai-e . Quelli che non i ono piegati a compia­

cere il conformismo deJla borghesia " della 
:ma cultura e l'he hanno· respinto la relorica 
della ('0:-idetta rivoluzione del capitaii.,mo fa ­
scista e hanno pagato di persona, hauno già 

messo la loro volontà in quella delle ma ~~· 

operaie, impegnato Lutti i mezzi n Ila lolla 

oomune, dcci i a vincere la .. chiavilù moraJe 

e materiale, che li hanno costretti all'isola­
mento, all'ingenero o fare dell'arte per se stel'· 
>i. Così fanno i loro con1pagni di Ru sia, co:::-ì. 
lanno facendo i migliori di Lutti i pae i. Fra 

lutte le arti è proprio quellll! del cinema (cb e 
pada con Ja pre enza · tessa della re:tltà ad 
inlere mas~e, ed è uno "dei più concreti fat­

tori di agitazione o di educazione) la più stret­

tamente legata al istema e all'industria capi­
talistica; più di Lutte le altre è destinata ,, 
.. cguirne le sorti coinvolgendo la mentalità c 
il co Lume delle masse cui si rivolge. 

H cinema dci paesi capitalistici è DO\ e volte 
su dieci cinema della borghesia e per la hor­
ghesia, cadente e di nessun valore arlistic() 
pcrchè a servito al mercantili mo della cla se 

t!ominante, e la ste sa eccezione è nove volte 
u dieci arido- esercizio o comunque -opera clH' 

tradisce il di agio materiale e morale del suo 
amhiente, in un impotente formalism(), in un 

compiacimento per la alira ociale, p e.r Ja re­
t.orka ùcl più grigio pessimismo o per quella 

di una di.;perata e qllindi vana volontà di lol­
ta( come ll n;iglior cinema tedesco prcnazista, 

il 1·ecen te cinema. francese e le poehe grandi 
eccezioni del cinema americano) . 

l cineasti soviellci, così come i loro compa­
gni :-criuori, sono i oli ad essere u;,dti da 

~~fU~ ·t.o Yicolo cieco . Dopo aver liberata la pro­

duzione del cinema dall'asserviment>O capita-

· ~ -. 

listi co \conferenza dei lavo~·alori comunÌsti dd 
cinema e con eguenl.e decreto di nazionalizza­
.;ione della dne r~1atografia al XII Congresso del 
P . C. 1924), ess i hanno ·operato una radicale. 

riforma nell'educazione tecnica e artistica rlc­
gli elementi che concorrono aHa realizzazi·nne 
rli un film, cun 1~ . creazione di u'n i:otitut.o di 
slat-o per la cinematografia, inteso a rinno,.are 
i. quadri dei (·oJlaboratori tecnici ... di queiil 
artistici attraverso una preparazione che anchè 
per questi ultimi è attuata con in .. egnamenti a 
carauero pre'\1 alentemente pralico-sperimentale. 
Pra.lid: scenografia cinemato-grafica, tecnica ci­
cinematografica, mimica, ritmica, bio-dinam1..:a, 
danz::a, e~oprcssione cinematografica, anaLomia 
ùel Y<>lto, ~;ceno tecnica, acrobazia. Cultura: sLu 

da dell'arte, storia del costume, sloria dcll.a 
leueratnra drammatica, psicologia, e telica, so­
eiolog.i.a. 

La real.izz.azione di uu film e ·ige eh.:· luti~ 

i collaùor~lori, legali da una disciplina eol· 
Jctl.iva. ri po,ndano « tecnicamente)) alla v.ol-on.­

la <lel reQ;i:-:ta, cioè dell'autore òel film stesso· 
la riuscita è condizionaLa a un ·iHema di stret­
la 1-mi.tà collaborativa. Conlando n eli un'or· 
ganizzazione che ;· .. indubbiamente la più per­

fe-'ta del genere (appunto perchè perimental­
menlc preparala c s-otleatta alJc ambizioni e 

agli intere,si indi, iduali) e \·alendosi a pre­

ferenza dello . cena rio naturale e dell'attore 
non profe sionisla, cioè l'uomo della Lrada. c 
b f(\lla , i cineasti sovietici hanno iucontrat.ù 
neH0 slcs:.>o palpi tante tema della rivoluzione, 

t>er Ia qua!c ave ano agito, il terreno· per t<na 
toLalo rinnovazione. << Un tema epico .. . : Ja ri · 
'olnz.ione . Un attore prodigiosQ: la folla . Una 

~ttnwsfeni nuova: quella de1le officine e dei 

tf!JUrtieri d<1ve vi evnno e -Iavora"\-ano i poveri 
e gli oppres. i>) (Vincent: Histoire de l'art ci­
IH'llHJ:ugraphique). 

E la fQl!a non ha ricoslruito ma rivi,-;sulo 

ne! r:inema la :::ua ·toria. E' stata insomma !a 

realtà nu<Ova a determinare nei cineasti ~O\ ie· 
Lid uu nuovo inconfondihile stile, di un vi­

gorow, es enziale realismo . Per rinnovart• l'ar­

te bi.~og•na rinnovare la vita; ed il paef'e che 

ha vistQ 1a vittoria del proletariato, è il ::.olo 

a1 mondo che . ia riu::;cit.o a liberare l'arte dal 



con,osi\O critici m.o -c daUa miserja mor.ale in 

<·ui è caduta 1nei paesi capitalisti. 

(( ... Si saprà assai presto() - scriYe ne] '29 
Lunaciar. kj - c11C nl nostr·o cinema s·ono nper­

ti tutti i temi e che il caratterp specificata­

mente prolelario della no ·tra arte non ·sta tan­

to nella celta dei &oggetti quanto n eJlo- pe­
ciale modo() di interpretare tutti gli aspetti del­
la vita. Il carattere più bello del nostr·o ci­

nema è che non serve alla distt:az~one di gen · 

te •ozi•osa e annoiata e che i più fanatici par­

tigiani del film agitator-e antepongono l'art' ' 
all'agitazione rivol uzionat·ìa )). 

Questi> principio è praticamente difeso dal­

l'Istituzione di una censura artislica prevei •· 

tiva che ha facoltà di respingere i film:; arti­

sticamente scadenti. Istituzione cui fa ri cun­

tl10 un organo come la wcietà degli Amici d i 
~lm Sovietic·o che - scriv·e il r egis ta Eisen­

stein - ha delle cellule iu tutte le gr.andi fab ­

briche, nei villaggi. dovunque, per compiere 

delle inchieste . u eiò ehe llen ano dei fi]m:: 

gli spetLatoori. 

<< La linea generale, « l dieci giorni che ca· 

povolsero il monclo )), cc Lo vci.opero >>, cc L'jn ­

cro~iat-ore P·Qtemkin >> di Ei eustein; cc La ma ­

dre >>, « La fine di Piett,oburgoO )), << La vita t' 
hell::t » di P·oud·ovchine; «L'uomo della m:H.:­

thina da presa >>, « Entusiasmo )), « Anrno un­

Ù.•:rimo )) di Dziga-V.ertov; « Zvenigora >), 

<< L'arsenale >>, « La terra di D-ovjenko )), « .H 
eumrnino ver&o la vita >> dì Ekk ono films, 

c·h e, a giudizio unanime della stampa -eur-opea, 

';1ÌgonoO come altrettanti « d.as ici >> della cine­
matografia . 

Eisenstein, P.oud-ovchine . Dziga-Vert-ov, Bo­

' jienko, Ekk s<N10 i maggiori nomi d-eHa ci · 

m·rnatografia rus a . Nel lot·o stile gi.ocano0 ele­
menti oomm1i ·ormai a tutta la civiltà artistica, 

r·he si p1·est-ano .:.;d' O·Spe1·v.azioni al di là del ei­
nema, circa il sens-o di un nuo,·.o realismo . «N-on 

si tratta del realism-o scientifico, che ooslituì la 

gigantesca e fnjlace amhizì·one di uno Zo1a -

H'.rive UJ1 nostro criti.co - b ensì d-el po>ere d.i 

Z·onc:ret:!re e documontare la materia nanata. 

Lravolgcndola, .al tempo stess•o,. in un lono fan­

tastico)). D~t << L'uomo dalla macchina da pre­

,.a )) di Dziga-Vert-ov oos] scrive A. K·orty (l. 
Richanl: Les grands t·elisateurs russe ) .. . ll 

film comincia vuol.o di spettaoori, a poco a 

poco si riempie . Ecco ]a via deserta .all'alba. 

coll'impflllidire dei riverberi, gli spazzini, j 

manichini di· cera che. dorm•ono nelle vetrine. 

~i leva il giorno, una ragazzina viene fuori in 

vestaglia, stenta a svegliarsi , tira su le gri. 

gtie, apre la fin.estra.. . e simultaneamente i l 

lav.or-o incomincia nelle f.abhriche e negli uf. 
fici . .. n pol Oo -della città batte più presto, il 
•ttovimen t•o s':aldensa nelle vie, .succedono in­

(' ident i. Ec{~O la nascita e la morte, le ,nozze 

o i funernli ... Cade il giorno. Cogli -occhi lu­
cidi .s' esce dal l:woro: la f.oUa i dirige vei'!i(l. 

1 clrco0li 01Jer.ai, le Lratl!orìe, tiri a segn-o, j 

eamp.i sportivi ... Dzig.a-Verl.o in quest•o lav-or-o 

è incam pMabile .. . Dal niente da delle imma­
gin i senza movimenL·O ricava tutt'altra cosa, 

1ma visione dal ritmo accelerat·o . E' qu-est" 
r :t111o .inven tiv·o ad accordare al reali mo dei 

cinema sovictioo (come a quello della lettera­

ltlra) Utn inoonfondibile carattere, insit-o non 

nel parLioolare artificio delJa cena o della fo­

tografia .o della recit.azi·one, ma nel secco con ­

lt·.asto dell'inquadratura investite da . una « do ­
l'Umentaria >> realtù, nel <c tagli-o >> delle imma­

gini in"omma, e nel lot'O modo di a sociarsL 

tale da .imprimere una trav.olgeutc fona dj 
racconto ad una trama per qu;:t!llto elementare. 

E di tm largo c olido0 disegno elementare &OlW 

un po· tutti .i canovacci del migli•ore cincm:.~ 

"ovietic-o . 

N e « La corazzata Po0temkine >), il più classi­

co esempi·o in questo . cnso, un -epis-odio delLa 

guerra rus_o -giapponese, l '.ammutinamento del ­

t'ecruipaggio d 'un.a oJlave, una emplice tram~ 

da documentario0, ha la forza drammatica e lo 
svilupP'o narrativo· delJa più viva pellico]a 401 

~-oggett-o. 

D-opo . una nolte in _omw. in cu i. lra mari-

Hai, da tempo olloFosti LI priv:1zjoni d'-ngni 

::orta incomincia a erpeggiarc un umore di 
r .iv-olta, l'equipagg i,o rifiuta s-olidale il cibo gu.a­

..;to che gli viene distribuito. Con il c·ontr.ast-o 

eli pochi particoJal'i, improntali ad un dnrv 

realism-o, ·l·o spettatore è rapidamente n·asci ­

nato al precipitare dei fatti . La ,prezzante di· 

'trazione con cui il meclioo di hordo esamina 

la carn-e gu<1sta che gli 'iene s-o lt.o:posla, ~<t 

calma -ostentata dei suoi modi, il parlic{)la.re 

della foggia anLiquata degli oacchiali con cu.i 

'appres~a a guardare ed infine l'improvviso 

primo p:Ìaill·O de1b carne brulicante di 'ermi, 

~;;pingono a 1:ma trem-enda evidenza l"azio11e alla 

sua crjsi . Si Lenta di s-off.ocare la rivolta con 

il 11lotone dr esecuzione . l condannati in~o-
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··ano l'aiuto dei con1p.agni ed il plotone· r.i­

' olge le sue armi contro gli ufficiali: si in­
gaggia una l-otta che ]a macchina. da pr-esa se­
gue, mobilissima, in un alternarsi di taglienti 
inquadrature, alcuni ufficiali sono buttati in 

nare, gli occhiali del medico di bord.O don­
d-olano, impigliati a una sartia, altri giaccion(l 

esanimi sulla tolda .. . E' sera e il oorpo di un 
marinai() uccis-o viene portatQ a terra, a Odes· 
... a. La notizia circola di strada in strada il po­
polo si riversa ul portQ, barche con viv-eri 

nmno a rifornire i ribelli; in città l'entusia· 
dno e l·o spirito di riV'Olta s'accendono. Com· 
p.agnie di soldati scenaono compatti alle ban­
chine· per reprimere; una s-elva di baio!lleUe 
p opola in primo piano l·o schermo, in fondo 
al quale la folla si ritrae in disordinata fuga 
incalzata infine dai soldati già dalla lunga sca­
linata dalla quale uomini e d-onne, bambini, 
cadon·o colpiti, inciampano gli uni Jui corp.i 
degli altri . Una caroz~l.ina da bambini rQtola 
lungo le gradinate, primi piani di vQlti atter­

riti accentuano la tragedia, mentre dal mare il 
« P.otemkino >> apre il fuQco sulle navi in rada 
t:olle sue armi di bordo. E' di nuovo notte. 

All'alba una squadra navale mu-ove in ~erca 

dei ribelli. Individua il « P<Otemkine », J<O cit­
. c<Onda. Ma la l·otta attesa nQn si scatena. Le 
armi taccionQ, la squadra è solidale eon i ri· 

l> elli, le navi si allontanano l entamente ·in­
~ieme ... 

Scritti di pochi privilegiati che av-evanQ avu­
to modo di vedere all'estero pÌLt di un'opera 

della cinemat<Qgt·afia s~vi-etica, hanno documen­
·lal·o anche in Italia la -portata di essa , ma la 
·poliziesca censura della borghesia fascista si è 
ben guardata dal fare varcare il confine a un 
solQ m-eu·o di pelli~ola, ed anche quandQ s'è 
decisa a farlo (come nel caso di « Lampi sul 
Messico )) di Eisenstein , da « Il villaggio del 
peccat-o >> della Preobracenskaja e di cc Tutto il 
n1.ondo ride >> d! Alexandroff, unici fihn SQVÌe­
tici che in vent'anni hann<O varcato la fron­
tie1ra) li ha presentati in edizioni ta.l.ment~ mu · 
tilate da comprometterne del Lutto· :il ritmQ 

del racconto. 

Pure wno bastati questi tre fìlms, per quan­
lo ridotti a frammenti, ad nppa si-onare, per b 
loro vitalità , c-ome nessuna altra •opera del ci­
nema forse, chi ha avutQ modo di vederli. 

Nell'Italia liberata, a Napoli, si è aperta una 

sala cinematografica dQve si proiettano unica­
mente film s sovietici: i lavoratQri italiani han­
no manifestnt<O ad alta V<Oce la lor{) -opiniQnc 

ull quelle 'Opere e sulla rivoluzi<One del pr<Ole­
tariat<O che ne ha permesso la realizzazi<On-e . 

PalR 

E .DISCUSSIONI 

Questa rubrica è aperta alla collaborazione 
di tutti i lettori che si sentono mossi dall'ui·­
g :~nza stessa degli interessi che noi . ci propo­
niamo eli esaminare in tutti i campi della li­
hera att.ività intellettuale. Questa dovrà sin da 
oggi esser tesa allo sforzo di fondare e di ri· 
valutare tutti j valori scaduti e offesi dell'in­
te~ligenza c della pratica professionale, dal­
] · istruzione -all'~vvo·catuna, dall"ingegneria e 
dnlla tecnica alla medicina e al. giornalismo, 
t1alla letteratura alle arti, e così via. Fondare 
e rivalutare sin da oggi questi valori sociali 
•l'el lavoro degli intellettuali italiani; disco.te­
r;! i bisogni di classe e di .categoria in cui cia­
:;cuno, per il fatto stesso che lavora e produce, 
l1a il proprio. posto in una società del lavoro; 
'1-"agl:iare i pt·ogrammi c i metodi di istituzioni 
1'ome la scuola, il gio.rnale, le biblioteche, :i 
tribunali , il cinema, i musei, il teatro, ecc . che 
sono gJi organi primj della vita moderna, si-
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gnifica raggiungere a poco ~ p,oco la coscienza 
urtiva e concreta di quella progressiva demo­
crazia che dovrà reggere le sorti del mondo 
nuovo uscito dalla guerra col peso delle suè 
rovine, della sua stessa cultura, depauper~ta 
e svilita e soprattutto con l'angoscia di dÒvet: 
ristabilire la fede e la credenza in quegli idea­
]i e in quelle · forme comuni di vita e di ·ci­
viltà che sembrano oggi per sempre morte. 

~in da_ oggi bi~ognerà educ!r~ e . ri~ducare 
no1 stes 1 a saggiare queste IstituziOni; ren­
derei conto che nell'immediato domani la 
scuola, il giornale, i tribunali, tra i prill)i, 
dovranno subito funzionare ed essere ricono­
sciuti con fiducia dagli italiani, dopo che per 
più di vent'anni sono stati svìlitì, manomessi. 
corrotti da quel vano e ricorrente trasformi­
sm.o con cui il fascismo cercò sempre vana­
mente di darsi una faccia rivoluzionaria . E' 
questo uno dei compiti più difficili della rico-



:-.truzione. Occorred, sin da que to momento, 
c nei modi e nell'economia stessa della discu · 
::.ione che con questa rubrica iniziamo, esser 
lontani da quel vano agitare problemi, risolu­
zioni e riforme che non abbiano un diretlo 
fine sociale e politico, ·che ostacolino anzi il 
libero formarsi e concludersi delle idee in­
lorno alla concreta funzione delle istituzioni 
f'he dobbiamo rivalutare e far risorgere. Non 
è una letteratura di problemi, non è una ca­
:-istica, questa che auspichiamo, e alla quale 
possano collaborare tutti quei . generici intel­
lettuali che son sempre disposti a dare il loro 
parere indifferentemente, cattiva genia di so­
:,tenitori senza causa vissuti sino ad oggi sul 
lavoro utile degli altri. Si tratta invece per noi 
di far sentire a tutli i lavoratori della scuola 
e della magistratura, dell'ingegneria e della 
tecnica, del giornalismo e della letteratura, so­
prattutto il richiamo della propria coscienza 
e il valore sociale della propria funzione . Sol ­
tanto a questo lume essi potranno trovare un 
pensiero ,o un suggerimento che sia utile per 
~ e per gli altri, e collaborare alla rigenera­
~ione della nostra società . 

Per l'appunto sulla scuola s'inizia la nostra 
discussione, e sul bisogno di una partecipa­
zione alla vita della scuola di tutti coloro che 
attraverso una continua selezione del profitto 
e del merito dimostrino d'essere impegnati se­
riamente nella vita degli studi . Devono essere 
allontanati da una passiva educazione di pri­
vilegi culturali coloro che, soltanto per po · 
ibilità economiche e per una cadenza di abi­

tudini e di tradizioni, incominciano· sin dalla 
prima età, eppoi via via attraverso l'adolescen­
za e h giovinezza, a temere e a rifuggire da 
quel lavoro, coscientemente fnteso e perse­
guito, da cui solo ormai può attendersi l'ener­
gica. rivalutazione della nostra vita morale ed 
economica. 

Ecco come vanno posli i problemi la cui 
risoluzione è sempre insita nella chiara sem­
plicità e nella diretta spiegazione del fine che 
i. deve raggiungere. 

Costruire 

Scuole e professione del i' Architettura 
Alla vigilia di avvenimenti rivoluzionari la 

cui portata investirà tutti i settori della vita 
italiana è necessario tracciare un programma 
di idee sul nuovo ordinamento delle scuole 
di archilettura e dell'atllvità dell'architetto e­
ronda lo spirito della rivoluzione stessa. 

Ci si chiederà quali ragioni particolarmente 
inducono a discutere di questo ~ettore dello 
insegnamento e di una specifica attività pro­
fessionale piuttosto che dell'insegnamento in 
~enerale e di tutte le professioni dette liberali . 
Le ragioni predominanti sono due: una di ca­
rattere ideale, l'altra di carattere pratico e 
eontingente per le quali l'insegnamento e la 
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profe~ sione delJ'arch!tetlura vengono a foll'ma 
re un caso speciale del rivoluzionamento del­
t'insegnamento e delle professioni, caso che 
è pur di interesse generale, come parte imme­
diata di quel programma generale di riforma. 

Come tale infaui esso rivoluzionamento sa­
rà partecipe del principio òel fine coHettivo 
antiindividualista cui deve mirare, socialmente 
e nel campo pratico, la scuola: come tali" 
partecipe ancora del principio che la scuola e 
ta professione siano aperti a tutti individual­
mente gli uomini, capaci e m eritevoli di ac­
cedervi per naturale elezione e per successi\ a 
·elezione. 

Sono ben note crediamo, anche a chi non 
ha specifica pratica · dell'insegnamento, le ca· 
ratteristiehe che potremo dire <<capitalistiche " · 
perchè legate al capitale, dell'insegnamento P 
conseguentemente dell~esercizio professionuJ e 
allo lato attuale dell'organizzazione sociale: 

l) limjte alla 5" classe primaria dell'istru­
zione gratuita, obbligatoria e generale; 2) ne­
cessità di disporre di notevoli somme per il 
costo degli studi propriamente detti e per il 
mantenimento òi vita durnnte i molti anni 
dello sv~lgersi di essi; 3) limitato reddito. 
pc1· uu primo periodo, .delle libere professionj. 
che ricltiede pur esso altro ausilio di capitali; 
-!J ftmzioni di coniando e di maggior reddito. 
in tm determinato momento consentito nella 
vita ociale da una uperiore istruzione. 

1 ,e molteplici ecc.ezioni che si possono cita­
re, di nullatenenti divenuti autodidatti e SU('­
iCessivamente riu citi ad accedere alle possi­
bilità di una cultura superiore, e ancora di 
~ tudiosi che per amore id~alistico della cul­
tura e della propria arte vi\rono vita di sacri­
ficio e di rinunzie, non sono che J'ampia con­
ferma delta regola che solo il denaro con­
:oentc di norma auualmentc. nella società ca­
pitalistica, di accedere alla istruzione imperio­
re e che tale i truzione dà mezzo di raggiun­
gere parlicolari vantaggi individualistici. 

Un cido chiu o pertanto di possibilità e di 
privilegi che i perpetua a favore di certe 
cla si di per one determinando b formazione 
di caste culturali legale naturalmente al siste­
ma economico che le determina. 

Questa particolare situazione delle possibi­
lità di una certa categoria di persone di acce­
dere a una cultura uperiore, potrebbe non 
presentnre in linea morale i g1·avi inconve­
nienti cbe ha, e, per una ipotesi assurda l'e­
,;crcizio della cultura fosse una SQrta eU pro­
fe sionc . acerdotale per cui una eredità suc­
ce siva, di padre in figlio della professione 
del pensieTo, ascetica e astratta da vantaggi 
materiali, tendesse n. creare e rendesse umana­
mente possibile una pecie di selezione fisio­
logica dell'uomo «progressivamente più sa­
piente )) da mettersi a clispo izione e a van­
taggio dell'umanità tutta . 

Iu realtà, ad esclusione delle eccezioni di cui 
dicemmo, che se plu- numerose, reslano sem-



p1·e, nel si~tema, delle eccezioni, (l:mto che il 
!lislema capitalistico ha sempre sfruttato e mi­
..,conosciuto l'intellettualità pura) il fine della 
c.nltura è, e rimane nella società borghese, la 
t'()•nquista di un vanta ggio econ{)mlco ed indi­
vidualistico e nou una aspirazione intellettua­
le e a fine collettivo quale una società supe­
;·iore dovrebbe esi~:?;ere. Tale conquista di po­
-.ti comando e di frnllamento economico ap­
p:u·emlo il fine precipuo degli studi superiori, 
.;j spiegrì <l'altra parte la naturale diffidenza 
o H misconoscimenLo dei veri fini della cultu­
ra che anche da parte ùel popolo si ha, e che 

. •·o in\ olga .anche ne] comune deprezzamento. 
quei meriti e valori ociali ehe ono rappre­
<>ent::tli cbi non pochi cultori di arti o di scien­
:.r.e,J.a cui auivirà è estranea ai fin i di predo­
minio o di ':mtaggio economico, ma diretta 
ai \ eri intere ·~i della società. 

rceorrc pertanto che una completa rivoln­
:t;)one si fae<'ia nell'organizzazione degli tudi 
:.uperiori, accioechè questi siano aC'cessibili a 
1'biunque lo meriti. Praticamente, fissato nel 
piano nar.ionale il fabbisogno di professionisti 
per ognuna delle attività professionali mag­
giori o minori, l'accesso ::~Ue scuole relative d, .. 
\ t·à essere limitato proporzionalmente a tale 
nnm.ero e fatto solo per merito, attmverso gra­
duatorie di esami e concorsi . Tutte le scuole 
secondarie e quelle di ordine superiore do­
nebbero essere degli internati, mantenuti a 
spese del1o Stato. Salvo lo studio dei pal'tit~o ­
lari, questo chema è abbastanza razionale e 
intni tivo per non mostrare come, così, sarebbe 
per un Jato aperta la via al lramandarsi della 
vocazione agli studi propria di discendenti di 
famiglie di studiosi, per l'altro si renderebbe 
possibile la immissione di nuovi elementi vi­
vifieatori nel campo professionale e culturale 
provenienli da ceti degli impiegati, degli opc-
mi. tlei contadini . · 

Con que to arebbe nettamente stroncata la 
po ihililà che persone, più .o myno inette, per 
il solo fatto di possedere i mezzi finanziari a 
1·iò necessari, potessero aspirare al possesso di 
ljtoli di studio e a pre\ilegi da tali titoli de­
rivanti; con que to l'esercizio della professione 
. arebbc riservato a chi più degno e, social­
mente. più atlauo a valersene. $enza contare 
poi l'enorme vantaggio che, l'esperienza ci Ìlt · 
egna, potrchhe :ritrarre la tecnica e la spedi­

Lezza ùelLin egn;unenlo, nonchè la minor fa­
tica dell'insegnante, tla un più uniforme livel-
1 o (e più alto) delle capacità e intelligenze 
degli s.cnlari . 

Questi i mezzi . Per i fini. una .volta che la 
cultura supf'riorc fosse la possibilità concessa 
a parlicolari indhtazioni e capacità cll natura, 
ebe la ocietà ha interesse a sfruttare a pro­
prio vantaggio, c non previlegio del capitale 
&a cui la socielà Lessa può essere sfruttata~ e 
una volta che lo stato fosse l'unico sovven­
llrionatore tleg1i sludi, la cuJtura potrebbe es­
sere indidzzat..'l non a solo vantaggio dei sin-

goli. col soddi. farne le a:::.piwzi·OlJÌ al privile­
gio del potere, ma di tutti attraverso il fin e 
collettivo che, come missione deriverebbe ai 
particolarmente inclini per natura, avviati ag1i 
studi dalla intiera so-cietà. Quello che così na­
lnralmente avviene nel campo dello sport, p er 
cui solo i naturalmente dotati si avviano al­
feserci zio e all'agone, così che da qualunque 
ceto :;oc.iale può sorgere il campione desti­
nalo ad una determinata competizione come 
guida ed esempio di una n1.igliore espressione 
dell'uomo fisico , così naturalmente potrebbe 
accadere nel campo culturale se la ocietà po­
tesse sccgli~re da ogni ceto l'uomo destinato 
ad essere il campione del pensiero per un mi­
glioramento dell'uomo psichico e morale. E' 
notorio che tale procedimento, che sembra cosi 
logico c naturale, 'non avviene nella società 
[tlluaJe. Che' infatti, mentre a nessun uomo 
verrebbe oggi in mente qi voler fare del pro­
prio figlio gracile e mingherlino nn campione 
di ·pugilato, o di lotta greco-romana, appare 
naturalissimo all'uomo di quest'epoca capita­
listica che ne abbia i notevoli mezzi econo­
mici necessari, di far studiare il proprio fi­
glio sino al conseguimento di una laurea, quale 
,;i sia e a qualunque costo, anche se, per la 
ua conformazione mentale e fisica, quel figlio 
ia più adatto a divenire, ad esempio, tm ot­

timo taglialegna piuttosto che un cattivo av­
vocato . 

Queste incongruenze derivano per un lato 
daJlo lJ.o:::;ilJilità e dai pr.i\ilegi jnsiti nel >;i ­
stema, dall'altro dal fatto che Je differenze di 
ituazione economica fra le classi sono quelle 

così accentuate, che a certi mestieri si accom­
pagnano naturalmente situazioni eH prestigio 
inferiori risp tto altre, t.alchè l'esercizio degli 
studi e di .una professione sembra divenuto 
appannaggio indispensabile per certi ceti eco­
nomici. Con un sistema di tudio organizzato 
in forma anticapitalistica venendosi in futuro, 
ad esempio, a preparare ogni anno un nume­
ro circa uguale di diplomati e laureati di 
cgwllo che danno oggi normalmente le scuole 
( ammes. o che Q11Csto sia il numero necessario 
c sufficenre all'organizzazione nazionale) i 
àvrehbe, a parità di numero, una (( qualità ) > 

enormemente superiore di elementi. dato che 
questa sarebbe frutto di una selezione di ca­
l1acità fra una generalità, e non, come oggi 
per Jo più accade, della privilegiat.a pos:::ihilit·'ì 
economica di una minoranza. 

Venendo ora al caso dell'insegnumento del­
l'architettura, vediamo perchè si è detto che 
questo trova in una particolare ittlazione ri­
spetto a fJUello di altre dottrine, scienze od 
al'li pe~· una ragione ideale cd una pratica . 

La ragione ideale ha due caratteristici aspel· 
li: tt n-o diC ~ià attualmente la profes ione del­
l'architetto deriva da una vocazione artistica 
innegabile che determina già una rudimentale 

~ selezione de~li aspiranti ad essa: basterà quin­
di, col si.,ten:ra di riforme suaccennale, che tale 
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selezione ia spinta al cento per cento, per 
ottenere una qualità migliore degli 'aspiranti 
alla professione. Altro aspetto è il carattere 
sociale collettivo che la professione va sem­
pre più acquistando, sia per i fini che perRe­
gue, !'ia per i mezzi di cui si vale per raggiun~ 
gerli. 

Questo progressivo a petto della professio­
ne richiede particolari riforme nell'insegna­
mento. Questo dovrà fare dell'm·chitetto un 
<lpostolo delle idee sociali dell'architettut·a e 
dell'urbanistica moderne. che vanno dalle ri­
Yendicazioni al diritto di una casa sana ·per 
t'utti, all'identità dei bisogni base all'abitare 
flell'uomo; dal riconoscimento del funziona­
lismo e del modulo umano in ogni costruzione. 
;,] ·alore sociale del fattore cc economia >> nel­
la costruzione tessa ecc. ecc. 

Dovrà dargli l'umiltà e l'orgoglio di essere 
parte di un fervore co1lettivo di una società 
!'he ha posto il miglioramento dell'uomo nella 
~ua universalità u fine della propria ragione 
di essere e non la supremazia di un individuo, 
di una casta, di una nazione, di una razza. 

Verrà così a riavvicinarlo a quel fervore di 
religione laica che ha sempre avuto l'arte nei 
. ·uoi or,;ani direÙivi, quei professionisti cht> 
l a potuto lavorare e faticare senza un com­
l•enso -più ambito e più apparente della gloria. 

Ma nella profes ione la 1·iforma rivoluzio­
Haria che ,i imporrà dovrà dare all'artista ar­
ch:itetto, (còme ad ogni uomo) anche il giu­
sto riconos·cimento d eli 'opera sociale svolta : 
il monopolio o l'accentramento degli incari­
chi, e iJ divi mo per un lato, il lavoro indi­
vidualista llei singoli studi profe sionali per 
l'altro, diverranno gli uni un assurdo politico 
:-oda le, l'altro un assurdo economico; perchè 
in un:.1 economia collettiva le dispersioni or­
ganizzative c il conseguente onere non saran­
llO ccmp:1tihili con la complessiti:1 delle opere 
ehe c::n-anno richieste; nè d'altronde le colla­
LOl·azionj pol:r:mno svolgersi su llll piano di­
verso da quello d~lla parìtà di oneri e com­
l,ensi a parità di merito . 

Cusì lo studio professionale diverrà un 
organii'mo di collabora;done vasto quanto ne­
('essario e riclouo quanto po'ss.ibile (per man­
lenergli le c:1.ratteristiche di cr contatto uma­
no)) rjchicste dal lavoro d'arte). 

Tale organLmo risulterà composto di ar­
ehitetli e di tecnici specializzati (ingegneri di 
·impianti. ingegneri di cementi armati, eCf'. 
l'CC.) di igienisti, geometri, periti edili legali 
eèl ammini !5 i.ralor:i ccL e in esse jl valore col -

Jeuivo delle r.iccrche e dei risultati sarà stret­
tamente affine alle necessità colle ttive dei te­
mi studiati. I fini quindi e i mezzi dell'archi­
tettura portati sn un medesimo piano. 

Le ragioni contingenti del maggiore inte­
resse e urgenza di una riforma rivoluzionaria 
della scuola e professione dell'architettura sta 
nel fatto delle distruzioni della guerra che 
hanno posto il problema edilizio (e quello dei 
trasporti) in un piano assoluto innanzi a tuttj 
gli altri. E' evidente che concetti individuali­
stici nei fini e nei mezzi per la soluzione del­
l'arduo problema della ricostruzione sarebbero, 
oltre ·che immorali, insufficenti. E cioè, se 
sarà delittuoso provvedere alla ricostruzione 
delle case di lusso e degli edifici rappresenta­
tivi prima che sia esaurita la richiesta delle 
:: bitazioni popolari, e, oltre che delittuose, 
sterile il divismo dell'architetto che vonà an­
cora fare della architettura « originale >> o 
(( saggistn )) (come recentemente si è scritto} a 
rosto e n danno del valore socialmente funzio ­
nale che ]'architettura deve avere, tutto ciò 
~arà ·oprattutto qualitutivamente nep;ativo e 
qunntitntivamente un apporto tras·curabile per 
h so luzione dell'immane problema:· però, an­
C'be se energia minima, energia. nell'intere se 
(·ollettivo da non disperdere. 

E poichè gli architetti sono i tecnici realiz­
zatori dell'idea ociale, essi debbono essere j 

primi interpreti e difensori .di es a e venire 
educati nella scuola a saper lottare contro la 
lusinga eontinua del << decorativo )), contro il 
formalismo del <c pèrsonnle )), rlell' cc origina­
le>>- <c dell'inedito )), tendenza questa che hn 
forzato in moltissimi casi l'arte verso forme ed 
espressioni completamente estranee alla vita. 

La scuola deve educare anche gli architetti 
che fossero inclini alla evasione individuali­
, lica, alle esigenze della vita sociale 'collettiva 
c· alla realtà del problema costruttivo. Non si 
tema di esaurire le eterne fonti dell'arte con 
questa disciplina, ma si riconosca che la vita 
sociale di ddmani, nel suoi aspetti collettivi, 
può dare ispira:;:ioni all'nrtiEta non meno po­
tenti di quelle che isP.irò la religione, o la 
forza di nn impel'io o la magnificenza di UR 
mecenate. 

Tali ispiraz.ioni, per esset·e dettate dall'uomo 
di tuni i climi. di tutte le razze, di tutté le 
naz.ionL di tutti i ceti, daranno all'a1·chitetto 
artista ben più eertezza che per il passato che 
la sua arehitettura è stùla via che porta ai 
vertici di quella « universalità dell'arte l> che è 
fondamento cd essenza dell'arte ste~sa . 
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,Sulle Associazioni 

Invito a una discussione 
Portiamo a conoscenza dei nostri lettori il 

PROGETTO DI STATUTO DELL'ASSOCIA­
ZIONE MEDICI, la prima Associazione profes­
sionale costituitasi, nell'ltalùt occupata, fuori 
dell'orbita del fascismo e su basi democratichf'. 
Riteniamo che il SlLO studio possa essere 
ulile da un duplice punto di vista: perchè il 
PROGETTO con le variazioni che sorgeranno 
ilalla discussione, potrà servire in un certo sen­
_,o da guida per gli Statuti di altre costituendP 
Associazioni, e perchè il suo testo, quando sarcì 
diventato definitivo, rappresenterà una soluzio­
ne in linea di mnssima alle diverse questioni 
circa le Associazioni professionali . 

Come si sa, il fascismo ha, in Wl certo m.o­
m.ento, « ordi.nato >> la creazione di Sindacati 
di Professionisti ed Art;isti : qztesta forma asso­
ciativa (Sindacato) è destinata a sussistere an­
che dopo la liberm:.ione del fascismo? Ecco lrL 

prima questione. 
Seconda que.r;tione : Se sì .. quali i caratteri e i 

compiti del Sindacato di Professionisti? Sinda­
cato obbligatorio o volontario? Uni<;o sindaca­
to per ogni professione o più sindaci!ti? Diritto 
de'l Sindacato di rappresentare TUTTI gli eser­
centi una professione o diritto di rappresen­
tanza per i SOLI iscritti? 

Terza que$tione: anteriormente al fascismo. 
e per un certo periodo anche durante il regime 
fascista, esisteva11o gli ORDINI PROFESSIO 
'VALI, incaric-crti di vagliare i titoli di sr.udio 
per l'ammissione all'esercizio della professione 
e di sorvegliare che la professione venisse svol­
ta con moralità : devono, questi organi. essere 
ripristinati e, nel caso affermativo, qUllli i rap­
porti tra essi e le Associuzioni o i Sindacati di 
Professionisti? 

Su, tutte queste questioni, ecl altre che pos­
sano essere sollevate, il COMITATO INIZIA­
TIVA INTELLETTUALI apre una libera di­
scussione sulla nostra rivista, sperando che l'in­
vito sia largamente raccolto e sicuro che dall'i 
discussione stessa :JOrgerà una conoscenza più 
chiara e più largamente diffusa dei temi · tmt · 

Lati. 
M a. oltre 'le 'quest.ioni specifiche, ve ne sono 

ilue per cosÌJ dire di IJliincipi,o, sulle quali ri­
chiamiamo l'attenzione degli amici lettori, sol­
{ ecitando àl tempo stesso il loro purere: 

l) Quali sono le differenze e le affinità esi­
stenti tra i Sindacati di lavoratori e i Sindacati 
o le Associazioni di professionisti od arlisti? 

2) Ritengono, i professionisti e gli w·tisti, di 
i~over strin.gere rapporti stretti tra le loro or·­
!!,anizzazioni e le organizzazioni dei lavoJ'atori? 
e, nel caso affermatimo, quale la forma orgiJ-

Professio_nisti e Artisti 
n izzativa che piiì o p pcrtwuunente serva a que­
sta esigenza? 

Richiamiamo, su questo punto, l' attenzÙ'ne 
dei nostri lettori sulla soluzione data dal PRO­
GETTO; esso propone che sia (stituita una 
Sezione Sindacale, raggruppante quei medici 
(generalizzando possiamo dire: quegli avvoca­
ti, quegli ùzgegneri ecc.) che prevalentemente 
e plicano la loro attività retribuita da enti 
(mutue, ospedali ecc.) o dallo Stato; tale Se­
:::;ione (e non tll.tta l'Associazione){ aderi.sc~ 
- nel PROGETTO - alla Con,federazion.P 
Generale del Lavoro e alla costituenda Ca­
mera del Lavoro di Milano . Altre forme asso­
ciative sono poss-ibili, oltre quella indicata 
nel PROGETTO: l'adesione, per esempio, di 
quei professionisti che prevalentemente svol­
gono un'attività non più retribuita dal sin­
golo cliente, ma da enti o da organismi sta­
tali, al Sindacato eli lavoratori dell'industri<l 
o dell: attività che essi professionisti svolgono 
( i medici addeui alla mu.tu" Alfa Rom€.t> 
nderisccmo al Sindacato Operai Metallurgici, 
quelli a.ddetti agli ospedali provinciali al Sin­
dacato dipendenti della pro·vincia ecc.) . Su 
ciò, sul fatto che non tutta l'Associazione, mf' 
lo sola Sezione Sindacale, aderirebbe alfa 
C. G. L., così come tutte le questioni che, ti 

titolo semplificativo, abbiamo prospettato in­
vitiamo gli amici lettori ad esprimere il loro 

parere. Di ognu-no sarà tenuto conto e .sarrÌ ri­
fru·ito (in esteso o per estratto, secondo le 1.'\i­

genze di spazia sulla noslret rivista. T/inviw 
si rivolge, naturalmente, ai p1 ofc~:;;m1i:~ti e agli 
artisti di tutti i partiti mLLifascisti e non iscritti 
r1 nessun partito. 

'" Costruire , 

Progetto di Statuto delr Associazione dei 
Medici di Milano e Provincia 

Costituzione e scopi. 

AnT. l. - E' co . tituita in :YlHano l"a .;ocin­
zione Provincinle dc:i Mecl!ti cui possono ade­
r]re tutti t:olo1-o che esercitano la professione 
tl i medico nelJa provincia di Mila 10. 

ART. 2. - L'Associa:-.ione dichiara di aderir, .. · 
al costituendo Sindacato Nazionale dei Medi-
( i . Si impegna a collaborare alla redazione 
dello Statuto nazionale e ad accettnre tulte k 
f1ireltive, conformi agli intere si della catc· 
gorja profe sionalc 1:el terdtorio Clelia Pro­
Yincia di Milano, che l'orfY<Jnismo nazionale 
impartirà . 

Aderisce altresì alla ·Camera Confcdej·alt' 
del Lavoro di Milano e Provincia al di rui 
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costituendo Con:;iglio Generale Jeile Leghe 
parteciperù con propria rappresentanza propor­
zionale. 

ART. 3. - I.:.Associnzione a lutti gli effetti 
rappresenta la categoria professionale nelram­
bito della proYincia di :Milano. In particolare: 

o) st:1bili cc le tariffe professionali per il 
tenitorio di- sua g-iurisdizione; 

b) u richiesta degli interessati dirime le 
controversie, quale arbitro amichevole com­
positore, che avessero ad .insorgere circa la 
applieazione delle tariffe lesse; 

c) in conformità delle leggi \·igenti e fu­
ture disigna in ba e a deliberazione della sua 
Assemblea Generalq_.o, a seconda dei casi, tlei 
fo sero richie·ti <la pllbbliche c private am­
ministrazioni per Per:ercizio di mansioni pub­
bliche. 

L'Assemblea generale degli iscrilli all'A so· 
dazione in rapporto alle future i,:tituzioni 
democnuichc ·tabilirà in quali casi essa me­
desima dovrà deliberare e in quali altri sar:1 
sufficiente la dedsione t1cll'organismo diret· ,_. 
livo della A- ociazione. 

Consiglio direttivo . 

ÀnT. ·L - L'A sociazione è rella da un Consi­
glio di 4 Membri più un Segretario dirigente, 
tutti da elegger i dalla Assemblea Generale 
rlegli aderenti. Il numero dei Membri puù 
e sere aumenlato dal!'As emblea mede:;ima. 

ART. 5. - Il Consiglio Direttivo dura in ca­
riea un anno ed è rie1eggibile. Anehe prima 
della scad nza del termine ciascuno dei suoi 
membt:i può e·!'sere dichiarato. decat.iuto in 
suoi organi direttivi, quei profes ionisLi che 
base alla votazione conforme della maggio­
ranza assoluta degli aderenti, la metà più uno. 
La carica di massima è gratuita, però J'As-
emblen può deliberare un'indennità men ile 

qualora gli eletti per adempiere ai loro do­
veri verso l'Associazione debbano in parte o 
in tutto rinunciare alla loro allivilù profc · 
sionale. 

ART. 6. Il Con iglio DireLtivo assume :-u di 
se la responsabilità della osservanza del pre­
sente SLatuto, deJla tutela e disciplina degli 
interessi di categoria e delle delibcra:r.ioni 
della Caméra Confederale del Lavoro per quan­
to attiene alla categoria mede ima. Esso ha l'ob­
gligo di convocare mensilmente l'Assemblea Ge­
nerale per rendere conto del proprio operato 
e sottopone alla Assemblea. stessa tuti.e le qnc-
lioni di cat·attere eccezionale, così pure ha l'ob­

bligo. di riunire i11 ,-ia tra ordinaria l'A sem­
hlea Generale in 1 utti i casi in cui in. organo 
problemi la cui urgente soluzione non è previ­
sta rlal presente Statuto . 

Inoltre al Con::.iglio direttivo è affidato rjn­
carico di decidere sulle controversie circa t'aJ)· 
plicazione delle tariffe profc. sionaJi di cui alh 
leHera b) delFarL 3. 

Assemblea Generale. 

1\.RT. 7.- L 'Assemblea Generale è eo 1Ìtuila cb 
tutti gli escrrentì la profes ione di merlico nella 
Provincia di Mi1ano che aderiscono alla Asso· 
dazione. Esba i riunisce di diritto una volta :1l 

me~f' ~u invito del Consiglio Direttivo ovvc· 
ro. in mancanza di Lalc iniz:iativa, su invito a 
firma di almeno ] O dei suoi componenti. 

Qualora il Consiglia direttivo in carica VI'· 

nisse mf'no alle sne re!'ponsaùilitiì slatutarie c 
violas e la norma dello Stalulo medesimo, qua· 
lunque Membro dell'Assemblea ottenendo H 
consenso .c-duo di almeno 30 membri dell'As­
::.cmblen medesima, c il numero degli auerentL 
e · .. nperiore aj J 001), di 20 membri se il nume!:o 
prcdello ' inferiore :.~l 1000, può prendere l'inì­
ziatiYa eH c·onvoeare l'Assemblea Generale del­
L\ so1·iat:ione per· discutere le responsabilità di 
tutti o dascuno dei Membri del Consiglio di­
rettivo, la loro revoca e la loro :;oslituzionc. 

ART. 3. - L'A ·semblea Generale si costituì f'C 

'alidamenle con la pre enza di almeno un terzo 
degli aderenti. Quando però nell'ordine del 
gÌO!TllO siano i. cri l te J' elezione O ) a revoca d t'i 
membri degli organismi elettivi dell'Associazio­
ne, per deliberare su tali argomenti occorre 1a 
pYescuza della metà pi~ uno degli aderenti e, 
per quan;o riguarda Ja revoca. il voto favorC'­
vole delia melà più uno degli aderenti medl'!­
simi. 

L'Assemblea in ogni ua riu 1ione, ·rome atto 
preliminare, designa il proprio Pre idente che 
dirigerà jJ dibattito ull'ordine del giorno, c 
due controllori dei poteri dei "ingoli aderenti. 

L'e ercizio del diritto di volo è sempre se· 
grelo e diretto . 

.r\RT. 9. · L'Assemblea Gene~.:ale delibera str 
tutte le <JUCsLioni ad e sa domandate del prc· 
, ente Statuto. su tutte le quislioni non previste 
daJio Statulo medesimo, che interessino Ja catc­
;::oria profe sionale. 

A~giorna lo Statuto dell'A, sori azione alJe 
L'eggi ed alle dispo~izioni emanale dal Governo 
'azionale, alle dixeLtin~ ed alle deliberazioni 

tlelln Camera Confederale del Lavoro di Milano 
o Provincia . 

Delibera s1 l hilancio p · e~'Cntivo e consunl i­
\O dell'Associazione . 

:Nell'eleggere i Membri del Con iglio Dire!· 
tiYo, designa tra gli eletti il Segretario dirigente. 

Designa la propria rappre enlanza in seno al 
Consiglio Generale Jelle Leghe della Camera 
Confederale del Lavoro . 

Incarica tre dei uoi membri del conlrollo 
ull'e ercizio finanziario ammale . Tale inc:u-ico 

- 14 --



è gratuito e scade annualmente; può es.;ere re· 
...-ocato in ogni momento con le maggioran,:•' 
. tatutnrie. 

Delibera jnfìne S\1 lUUo quanto po sa rigua• ·· 
dare le esigenze deHa categoria professionale e,l 

suoi rapporti <'011 la collettiv3L~ nnzionale. 

ART. 10. · L'As~em},lea Generale elegge dn1 
p roprio e no una Commis-ionl" Di ciplinar' 
composta di 3 meìubri grntuitamenle in carica 
per un anno e revocabili con le norm:> prcclew~. 
designando fra di essi H Presidente. t'hc ha lo . 
,.;copo di controllar e dcHberare sulla t·onàot· 
la, nell'ambito sindacale c professionale. degli _ 
Aderenti all'Assoria::i01w. tale Commissione 
può, a seconda dei rasi piit n meno gravi. ile­
ridere sull'applicazione del nrovvedimento -di 
•·ensura o di espulsi ne da nppliear~i agli arlr'· 
renti deH'~\ssocia?:ione. 

Ogni membro delrAssociazione può ricon·et·c 
ontro tale delil..eraz.ione all'Assemblea Gene:-ak 

l:elb priuut rl\lnione mensile della stessa, RUC· . 

tes.;iva alla dechione della Commi;:; ·ion di,wi· 
r·1inare . Trt.lSCorsa tal . riunione de<'afle ila ;)!!,! i 
,liritto in proposito. 

Gli aderenti Cf'nsurati perdono. per un am:o 
a d3t[lre dal provvedimento a loro carico, il Jj. 
ritto di eleggibilità alle carif'he dell'As -ocia· 
;. :one ed alb ùesignazione per pubbliche hm· 
1.io11i. Gli :.~dercnti espuhi po"sono es ·cre riam· 
ues i in seno all'Associazione solo. quando le 
cause e gli effetti che hanno determinato -j] 
provvedimento ;ono 10tati totalmer..te r imns. i. 

Sezioni. 

AnT. ll. L'Assemblea Generale può antoriz . 
zure b co:;Lituzionc di ,.;ezioni dell'A socia:done 
in località al di 1"uori del capoluogo. quam1o 
iano presenti aderenti in lllllucro non inferio­

re n cinque. Può a"òche autorizzare la costit.U· 
zione di sezioni composte di non meno di lO 
aderenti che ri iedano jn località (1ìvcrse ma 
vicinjori. 

L3 sezione nel suo seno elegge un fiduciario. 
che ha il compito di far applicare tutte Je di­
posiziQn i dello Statuto . dell'Assemblea. del 

Cons"igJio direttivo. t1clla Camera Confederak 
del Lavoro. 

Al fiduciario .i app)icano lnlle le norme del 
P\·esente statuto relali,.·e nl1c c.1riche eJeuivr. 

·\l fidiH:inr io eiascun membro della Seziour· 
può tlelegare l'cserdzio de! proprìo diritto d! 
..-oto nell'Assemblea Generate. di volta in voltu. 
ilHtiYiduulnwnte o per iscritto . 

Awr. 12. · Chiunque provveda al}1.1 Convo<·:•· 
zionc dell'Assemblea, perchè la convof·n:r.ion;. 
ste · ~a sia valida, dov::à provvedere. almeno ': 
giorni prima delln dnta stabilita, alla pubblica · 
zione dell'!nv.ito su tutti i quotidiani d'informa· 
zio:~e ddla Provincia. n spese deÌl'Associaziont·. 

Quando alla convoeazionc proceda la Segrf'· 
terin del \.~msiglio Direttivo, sarà prov,PdHto 
alJ'in•fiLo scritto a eiasenno degli aderenti. 

/ 

Lettera aperto al C. L Avvocati. e Magistrati Milano 
Cari am.zct, l'ordine del giorno da voi vo­

tr!to a proposito delle elezioni indette per la 
nomina del Direttorio e del Segretario e l'cm· 
il.:tmento e l'esito d elle ·elezioni stesse ci f amw ., 
ritenere necessario indirizzarvi la presente let­
t.->:ra, tanto più, in quanto ciò che è avvenut<J 
riveste un carattere di ordine gener.ale e della 
discussione che noi promuovinmo po sono av­
vantaggiarsi le altre categorie dj professionisti. 
l'n breve riepilogo: nei giorni immediatamente 
.~uccessivi al 25 luglio un'assemblea di avvocati" 
faceva piazza pulita dei dirigenti fascisti e df!SÌ· 
{!nava a reggere il Sindacato dì categoria l'avv . 
Edoardo iVIaino, che, con decreto prefettizio, 
veniva nominato Commissario Slraordinario del­
lo stesso Sindacato. Dopo il 9 settembre 19'13 
il prefetto << repnbblichino l> invitava Maino a 
dimettersi; ma Maino dichiarava che a·vrebbt' 
lasciato il suo posto solo se rostrettovi da wut 
revoca d'autorità. Poi<,·hè il }Jre/~tto noìl prese 
questa iniziativa, Maino restò al suo l' •). : ·1. l l 
J O novembre 194·4 si apprese da i [!;Orna! i che if' 

elezioni in tutti i sindacati di profes.~ionisti 
avrebbero avuto luogo il 20 su.ccessit•o . Il 15 
novembre si apprese che l'avv. IJ.laino aveva 
redatto e presentato una lista di candidati, ap­
provata dal Prefett.o . Il 17 novembre vi riuni­
vaJ;e voi, C. L . Avvocati e Magistrati, appro· 
vando il seguente Ordine del Giorno: 

Contro l'Ordine del Giorno prendeva pòsi­
zioue l'avv . M.aino, sollecitando i suoi conici 
person-ali ad intervenire nella votazione. Pare 
che in un colloquio avuto con Maino uno dei 
membri del C. L . abbia. sconfessato l'Ordine del 
Giorno da lui stesso votato (per questo episo­
dio è in c_orso, crediamo, una inchiesta del par. 
tito rappresentato da quel collega) . La votazio­
ne ha dato come risultato trecentottanta vo.'.i: 
[!li iscritti all'albo sono circa duemila e gli eser­
centi la 'professi011e presenti a Milano si posso­
no calcolare a circa mille . Da notare che la 
maggioranza dei candidati era composta di al'· 
vocati estranei al fascismo o anche di tinta ((11· 

tifascista : ciò ha avHto la sua ilnportanza ed !w 
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contribuito non poco a indurre molLi a parteci­
pare alla votazione e a dare il loro voto alla 
t< lista cmt.ifascist.a approvata dal Prefetto l> . 

Questi, in riassunto, i fatti . In tale occasione, 
ha il c. L. dellct vostra categori.a a!!ito bene? 
ha. cioè, agito in modo da rafforzare la sua au­
torità e di rendere le ele:;ioni alle cariche sin­
dacali un episodio della lotta di liberazione 
del popolo italiano dai fascisti e dai. tedeschi? 

A nostro parere, no. 

L'Orcliue del Giorno da voi volato nella riu­
nione del 17 novembre consta di ((tw parti: 
invitavate i colleghi ad nsienersi ed esprima· 
vafe fiducia nell'avv. Maino e approvazione del­
la sua opera di Commissario, invitandolo a re­
stare al .m o posto. Ora, se l'invito' all'astensione 
fu gittstissimo e in armonia con le direttive 
r{enerali del C .L.N ., che prescrivono di non. col­
laborare in nessuna maniera eon le autoritù 
usurpatrici fasciste al servizio dei tedeschi; non 
dtrettanto si può dire della parte che rigllarda 
t'avv. Maino. Intendimnoci, noi non contestin­
mo i 1neriti professionali. e l'integrità morale 
dell'avv. Maino, ma, r;er quanto grandi siano 
questi. meriti e quali che siano le sue intenzio­
ni, egli, l'avv . Maino, si era già posto, e da tem· 
po, su- un terreno di collaborazione con i fa­
,;cisti e con i tedeschi - con i nemici del no­
stro paese, con gli oppressori del nostro popolo, 
con gli assassini dei 15 di Piazzale Loreto, di 
Gasparotto, di Scotto, delle centinaia di nostri 
fratelli uccisi giornalmente in questa nwrtoria· 
ia -ona dell'Italia cmcora serva, con i briganti 
clella <<Muti )), delle Brigate Nere, della X Flot . 
tiglia, con coloro che hanno ripristinato l'atroce 
costume della fucilazione degli ostaggi e tor· 
ture inaudite contro gli arrestati. Vale a dirP. 
che si è posto su un terreno di complicità mo­
rale con questa gente. In questo mo1TU3nto, il 
primo e più elementare dovere di ogni uomo 
onesto è di NON COLLABORARE CON I NA­
Zl-F ASCISTI, NON RICOPRIRE CARICHE 
che comnnque abbiano il crisma dei briganti 
ttsurpatori dell'autorità; almeno non collabora­
ce. L'avv. Maino ha collaborato con costoro, ha 
assistito allo .scempio delle nostre tradizioni 
giZtridiche, alle fucilazioni degli ostag.gi, al sac· 
dwggio del suo paese e non ha reagito; non ha 
detto, come il Commissario del Sindacato di 
Roma : cc me ne vado, perchè non posso tol­
lerare ciò che sta avvenendo >l . L'avv. Maino è 
r.~rofessioni.sta valente e di integrità morale in­
discutibile, dite voi nel vostro Ordine del Gior­
no; ma se i suoi ~eriti professionali e la swL 

integrità morale fossero alle quanto una mon­
tagna, sarebbero pztr sempre soverchiati e Wl­

nullati dalla. sozzura che gli viene dalla colln­
ùorazione con gli assassini in camicia nera o ia 
cam.ici.a bruna. 

Il suo atteggiamento successivo, del resto, COli · 

ferma che egli è pertinacemente e coscientemen­
le collaborazionista. Infatti ha 1~ijiutato il vostr•J 
ordine del giorno, ha tentato dapprima di scre­
ditarlo dichiarandolo apocrifo e, quando voi lo 
ronfermaste, non ha esitato a brigare presso 
amzn e conoscenti perchè agisserf) colltro le 
uo:tre direttit·e e partecipassero alla voia::ione. 

Nel manifestare fiducia e nel dare plauso al­
l'avv. ·Maino, evidentemente voi avete dimentica­
to che in cJuesti duri tempi di l.oua non è pos­
sibile restare su terreno neutro, nè all'àvv. Mai­
no nè a nessun. altro. Ogni fatto, ogni atteggifl­
mento ha oggi un vc!lore politico e deve essere 
visto da an. pzmto di vista politico generale e 
non da un punto di vista amministrativo o dr­
convenienza di categoria. Voi affermate che 
l'avv. Maino ha ben amministrato il Sindacato; 
può darsi, nw ciò non toglie nulla c:lle sue 
responsabilità ,passate, nè a quelle che si è ?"f'· 

centemente assunto col caldeggiare le elezioni 
· e col brigare presso i colleghi per indurli ad 
agire contro le Vostre direttive. 

Quali i rimedi che noi vi consigliamo per 
sanare questa situazione, che ha posto gli m·­
vocati di Milano in una posizione vergognosa? 
(Non si deve dimenticare che giornal1TU3nte gU 
operai rifiutano di procedere alle elezioni delle 
Commissioni interne perchè volute dai fascisti). 

A nostro parere occorre rafforzare il C.L. del­
la vostra categoria, chiamandovi a far parte gli 
uomini più energici dei partiti antifascisti, in 
primo luogo. In secondo luogo; poichè in virtù· 
della delega dei poteri governativi al CL .N.A.l. 
e del riconoscimento del vostro C. L. questo r 
un organo dello Stato, deve espletare realm.enl~ 
i suoi poteri statali; nel caso specifico deve ri­
solutamente condannare ogni ~tteggiamento col­
laborazionista, senza farsi fuorviare da altre con­
siderazioni, prospettare agli eletti del Dirette· 
rio la gravissima responsabilità che si sono as­
sunti e invitarli a dimettersi; se rifiuteranno c! i 
dare le dimissioni, si saranno smascherati com,.. 
fascisti, complici dei tedeschi, nemici del popoìo 
italiano e come tali saranno trattati. Fuori de l 
CL.N. non esiste potere legittimo; fuori del 

' C. L. Avvocati e Magistrati - e peggio se i.1 
opposizione ad esso - non esistono che degli 
individui che, in buona o cattiva fede, sono pa.~ ­
sati a condivif/,ere la responsabilità del fasci- ­
sm.o. 
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N o T z 
Solidarietà sempre più stretta tra le forze 

partigiane e tutto il popolo italiano 
Il Comitato d'Iniziativa tra gli intellettuali 

ha dato la ua aùesione alle iniziative, pro­
mosse dal Fronte della Gioventù e dai Gruppi 
(li difesa della Donna, per la «Settimana del 
·Partigiano>> e H <C Natale del Partigiano ll, 
tendenti a svolgere, con un'attiva propaganda. 
opera di collaborazione, di aiuto, di assistem';~1 
ai Volontari della Libertà che si battono sulle 
montagne come nelle campagne e nelle città . 
Porse pPr la sua momentanea incapacità a 
.-.volgere un'opera profonda di penetrazione ne­
gli ambienti inteìlettuali, esso non ha realiz­
::;ato in questo campo importanti risultati: la -
mceolta di indumenti, di denaro, di medicinali. 

' di viveri. di tabacco ec.c. non è tata abhan-
ùanlc e non tale da essere paragonata, sia pure 
fatte le debite proporzio-ni, a quella che il 
Fronte Jella Gioventù e i Gruppi di Difesa 
hanno fatto nelle fabbriche e tra le masse po­
polari, la cui mobilitazione in questo senso è 
&lata vasta e profonda e ha dato ottimi risul­
tati. Queste infatti sentono vivissimo il lega­
me di solidarietà che le unisce alle forze com­
battenDi, tra cui numerosi sono ' coloro a cui 
sono legati da vincoli di parentela o di amici­
zia; e questo senso di solidarietà hanno mani· 
festato apertamente, ·offrendo con entusiasmo 
,quanto può es ere di aiuto ai Partigiani, an­
('he a causa di non piccoli sacrifid. Ma questo 
senso di solidarietà, che deve strettamente 
unire il popolo italiano alle sue forze com­
battenti d'avanguardia deve divenire generale. 
deve manifestarsi sempre più vivo e attivo. 
deve unire in un solo blocco colo.ro che com­
battono, ad armi aperte. sul fronte della resi­
stenza e coloro che, in un lavoro non meno 
tenace e più sottile, questo fronte alimentano 
nuovamente con nuove forze, con nuovi mezzi. 

Bisogna quindi che tutti i ceti, tutte ]e 
classi del popolo italiano non vengano meno 
t: que lo categorico dovere; bisogna che an­
ehe gli intellettuali si mettano in linea e sen­
tano che sulle montagne, come nelle campa­
gne e nelle città, ogni giorno, ogni ora, si bat­
tono i Distaccamenti, le Brigate del nuovo 
esercito del popolo italiano, in mezzo ad insi­
die di ogni sorta, ai pericoli, a difficoltà che 
potrebbero,_ ad un primo momento, sembrare 
insormontahili. E queste Brigate, questi Di­
staccamenti devono essere alimentati con l'af­
flusso di sampre nuove for~e combattenti; bi­
sogna inoltre ad essi far pervenire rifornimenti 
di viveri, di arnù, di munizioni, di indumenti. 
E tutto ciò deve essere fatto non contando su­
gli aiuti che vengono dall'esterno ma solo 
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:mila solidnrie'ià attiva di lutto ·n popolo ita­
liano. Se questa solidarietà si generalizzerà 
-empre più, sempre più numerose potranno 
divenire, contemporaneamente, le prove ·di 
forza e di audacia che il Corpo dei Volontari 
della Libertà potrà dare, più virino si farà il 1 

giorno della liberazione e più importanlc 
potrà essere il contributo che il popolo ita­
liano ha dato all'opera comune di ricostru- · 
zione di tutta l'Europa . 

Gli intellettuali non devono quindi venire 
meno a questo dovere di solidarietà che all­
che loro. spetta; tanto più che nelle file parti­
giane numerosi sono i medici, gli avvocati. 

, gli ingegneri, i professori, i giovani laureati 
e gli studenli e già importante è il contributo 
di sacrificio e di sangue che essi hanno dato 
alla lotta comune. 

Le iniziath·e della «Settimana del ParLigi.l­
no >> e del cc Natale del Partigiano >> non han­
no esaurito il compito che ad ogni italiano è ' 
posto per l'assistenza ai Partigiani: queslo­
!'Ompito continua nel tempo e, anzi diventa. 
•·oll'aumentare delle difficoltà della lotta, sem­
pre più impegnativo. Tutti gli italiani devono 
essere mobilitati su questo piano : tutti de­
,rono dare-: tuu: devo·no {'On.ribuire al dii'· . 
fondersi e al generalizzarsi di questo senso eli 
solidarielà colle forze combattenti, senso di so­
lidarietà che diverrà la sicura base Stl. .cui pog­
t;eranno, oggi e domani, i nuovi e sempre più 
~kcisivi successi della lotta di liberazione. 

Attività degli organismi di mosso nelle 
zone liberate 

Il P . C. ha diffuso recentemente due opu­
. coli, che contengono una larga documenta­
zione sull'attività svolta dagli organismi di 
•nassa, C. L . e Giunte Popolari comunali so­
prattutto, nelle zone liberate dai Partigiani. 
Lra cui nelle Langhe, nel Friuli, nel Modenese. 
nella Can:iia, nell'Ampezzano. 

La documentazione riportata è interes~an­

tissima; essa rivela infatti quale sia il fervo­
I:e di rinascita che si manifesta nelle località 
in cui sono scomparsi il peso e l'oppressione 
esercitati dalle p~eudo- autorità nazi-fasciste: 
essa nel contempo può dare un importante 
contributo di esperienza attiva allo sviluppo 
dell'attività democratica popolare della zona 
ancora occupata. 

Sfogliando gli opuscoli, passano sotto gli 
occhi ordini del giorno, relazioni, manifesti. 
che documentano con vivezza l'attività che si 
è svolta, nel campo economico e politico nel­
le zone, in cui le forze Partigiane hanno ri­
conquistato a1le masse p~polari ]a piena li-
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!;ertà d i nutogove;·nnr i, di decicle1·c do è nelle 
Ln·me democratiche più progressive, sui pro­
! :iemi più gravi e più :importanti che devono 
essere affronlali 11 Ha vita di ogni giorno c 
11ì ogni pn se . Nomi di piccoli paesi sfilano 
cl'ilmanzi: paesi in cui per venti anni del re­
dmc fascista la vita politica era stata anntÙ­
bta coJaplel:nnente e l'attività amministrativa 
<·ompressa entro lo forme eli una amministra­
zione comunale in cui tutto. an<·he ]a più 
piccola cosa veniva ordinata dall'alto e ogni 
iniziativa libera soffocata: in cui la vita eco­
nomica era stata inquadrata in rigidi schemi 
di rapporti di scambi. che non valutavano m.1i 
b reali possibilità e i reali interessi locali ma 
•' :·ano iuvece ubordinate agJi interessi e ai 
pJ_·ivilegi di f[ne11c forze re;zionari~ che im­
JIOne\ ano a tutto il paese il I m-reo gravame 
della l01·o potenza monopolisticu. 

In quesl i stessi paesi la Yita politica si è 
r isvegliata : attorno alle for:,;e partigiane, la 
J iù viva e la p.iù alta espressione della lotla 
t·l1e si combatte nell'Italia occupata, per la 
riconquista delle libertà politiche, le popola­
zi o1ù si rinserr~mo; òa esse imparano ad ap­
prezzare;> queste stesse libertà. clìe solo lot­
\ando si conquistano e a pro\'arne l'efficacia 
<' l'alto significato nell'esercizio quotidiano di 
t •:>e, sia pure nell'ambito ristretto della vita 
·· - 1itica de1la zona liberata. 
. Cacciati i podestà fascisti. l'amministrazione 
comunale torna nd essere l'organo che rap­
lJresenta ~li :ntf'ressi reali c immediati della 
~Jopolazione : le Giunte Comunali Popolari, li­
heramente elette, formate dai rappresentanti 
di tutte le cla si e di tnui i ce6, sono e diven­
i ~no ogni giorno di più gli ot·ganismi che 
l'"almente esprimono e realmente interpretano. 
~"lrhe nei sempHci atti della vita di ogni gior­
no< g!i interessi vari della popolazio11e delb 
,:0ua. E nel campo eecnomico, rotti i rigidi 
. ehemi della politica economica fascista che 
imponeva dall'alto prezzi e norme alla' pro­
f?!Izione, la produzione stes a, come lo scam­
h~o delle merci, tornano ad esercitare la loro 
fHnz:ione, basandosi su predsi e concreti dati. 
~ulle reali forze e possibilità economiche della 
::: ona. Non più Cfì.1indi prezzi che non rispet·· 
c·hiano i rapporti di valore e di lavoro che. 
imposti colla forza, hanno dato e contj~uan~ 
:1 d;'lre origine, nelle zone occupate, al depre­
<·ahilc fenomeno del mercato nero, ma esatti! 
Yalutazione delle contingenze attuali, cosiccht;. 
nel pt·ezzo stabilito , ad esempio per il grano1 
e per l'uva e per il bestiame, sia veramente 
rappresentato quanto è costata la produzione 
o l'allevamento. ma sia pure garantita la ca­
Jlacità e la possibilità d'acquisto da parte 
di compratori meno abbien6 . 

::: ;!: * 
Di tutta una vita nuova, dunque, attrave1·so 

queste documentazioni, noi possiamo avere la 
<"Ono~cenza: di una vita . economica e politica 

-l~ 

che sorge e . i manife:>ta viva e combattiva 
perchè è guan lita dalla libertà conquistata 
nella loltf.l. perchè può svolgersi a diretto con­
tatto delle attività e delle e perlenze di quelle 
rnas e popolari che, <.lopo il ventennio di ·tiran­
Hidc fasrista, imparano a conoscere i vantag­
~ i dell'autogoverno, imparano a risolvere, du 
~ole, i propri problemi; impamno, soprattutto, 
: ~d avere fiducia )n se stesse e nelle proprie 
forze. 

Libel"tà ed autonomia sono le basi su cui 
l1anno svolto e svolgono ]a loro attività qnesl i 
organismi di massa, spontaneamente creat1s1 
c affermatisi nelle zone llberate. E dalla do­
f'timentazione di questa attività un'importante 
esperienza può essere tratta: quella cioè che 
:-<olo nella affermazione di una democrazia. 
fhe viva e si sviluppi attraverso iJ diretto 
,·ontatto colle· mas:>e, può domani l'Italia, esau­
rita economicamente dni lunghi anni di guer­
ra, risorta alla vita politica dopo tanti anni 
di oscurantismo fascista, trovare la via su cui 
p-::!rcorrere il cammino della sua ricostruzione. 

Bisogna quindi che questi organismi di 
massa sorgano e si moltiplichino e non solo 
nelle zone liberate, che rappresentino gli in­
teressi e i rapporti di forze delle popolazioni 
dei villaggi, delle borgate e delle città, degli 
operai, dei tecnici e degli impiegati nelle fab­
briche, dei contadini nelle campagne, delle 
varie categorie p~oduttrici nellù campao-ne e 
nelle città: essi devono affermarsi nu~erosi 
c ovunque dare alla vita economica e politica 
di tutto il paese, l'apporto delle esperienze 
eoncrete, dei reali bisogni delle masse, di eu; 
devono essere J'esponente e la forza. 

Specialmente per gli intellettuali, per i pl"O · · 
fessionisli essi devono rappresentare, pur nel­
le ristrettezze della vita clandestina, l'organo 
propulsivo che dai bisogni direttamente sen­
titi della categoria trae alimento per risolvere 
1:el quadro generale dell'attività di tutto il 
~:1ese, quei problemi che alla stessa ~ategoria 
mteressano e che solo da parte di ·chi di que­
sti ~i~ogni sa valutare con esattezza la pl"o­
fondJta e la portata, possono trovare una so­
luzione che rispecchi, attraverso l'espressione 
della volontà comune, l'interesse comtme d~ 
tutta l? categoria in primo luogo, di tutto il 
Jlaese m secondo e ultimo luogo. 

Il Comitato di liberazione deHa Scuola 
ha diretta ai Presidi e ai dit·ettori didattico: 
la seguente lettera circolare: 

« Ci risulta che in alcune scuole i ·Presidi (• 
i direttori didattici hanno· sequestrato e fatta 
distruggere il giornale « Scuola e Resistenza )) : 
ci risulta che altri ·capi di Istituti si sono ri. 

'fiutati di appoggiare le rivendicazioni prese•> 
l ate cl agli insegnanti. 



U C. L. della scuola 1a presente che venà 
~~~Fesa nota dei nomi di eoJoro che saboteranno 
1'opera del Comitato o le .iniziative che ver­
b~~•no eventualmente prese dagli insegnanti 
per ;:.oslenere le loro rivendicazioni. 

IL COMITATO Dl LIBERAZIONE 
D.ELLA SCUOLA 

Ja)<·embre 1944. 

Con regolare decreto il Comit:1lo eli Libc· 
uzione Nazionale ha stabilito che gli esami 
-'ella sessione autunnale. dati sotlo la cosidetta 
r-epubblic-a sociale, non. saranno valevoli. 

Questo decreto. che viene ad omologare le 
r;àuste richieste degli ~tudenti che milltmJo 
nelle file dei Volontari della Libertà, è un 
a1ltimo monito a quella parte indecisa della 
nostra gioventù che in questi momenti deci­
-.hi. per la ,, ita della collotrività nazionale, 
pensa ancora di · poter fare i propri comodi. 
i ~norando i doveri che incombono a ogni ita· 
'Hano e, particolnrmenlc ad Ol!:llÌ giovane .. . 

... lu ~::egui to alle reecnti agita:t.ioui"nelle ·eu-o· 
le medie c all'Università di Torino, per pro­
~f:era contro i rastrellamenti na:l.i-fascisti e per 
.impedire che fossero fatti gJi esami autunnali. 
~Ji studenti della Brigata «Carlo Pisncane Jl 

hanno inviato agli sU1dend del Comitato tli 
Agitazione studentesca del «Fronte della Gio­
ventù >> di Torino la seguente lettera : 

cc Con grande soddis/a.::ione abbiamo appre· 
so che voi avete lottato senza tregua e con 
grmule energia per impedire la realizza:;.ione 
~li una delle innumerevoli ingiustizie che col­
pi.8Cono Otggi i combattenti della Libertà; per 
impedire gli esami sotto fegida del fascismo, 
pe1· non 'ÙI.<Kiore rrprire le scuole e le Uni­
~ 'Prsità . 

... Oggi possiamo dire di avere fidt~oei.a nelle 
rosu·e orgauizza.zioni, che riteniamo e saranno 
r.ttwnto prima anche le nostre, percl-1-è ci re11-
diamo conto che i nostri interessi sono effi­
wr:emente tutelati,, che i nostri problemi sono 
esaminati e discussi. e che infi11e 1Wn si climen­
IJ Cct che tutti coloro che combauonn ed hanno 
sacrificato i~1 t.eramente ogn i affetto. ogni in­
teresse personale, domani, tornando dovrmwo 
1 it.;onquistm·e il la·voro perduto. 

Se gli esami dati non hanno ·valore, .~e l'Uni. 
't:ersità rima.nda l'apert-ura rlei corsi, nessun 

. r.udeute potrà continuare cranquillumente il 
suo studio, infischiandosene della lotta combrll· 
tnt.a da t.u.tto il popolo italiano. Nessun stu­
d.ent.e potrà acqrdscare titolo di st.u.dio e av(J,. 
::amenti scolastici, stabileudò com e un ingiu· 
.-.to vantaggio .-;u di noi e su. tutti gli stude)1ti. 
che, anteponendo la partecipa~ioue alla lotla 
alla vita scola.stica, tmlasciano oggi. com.pletn· 
111 e11te libri, laborat.ori, bibli.oteche. 

Con questa manifestazione 11vete dimostrato 
che anche voi sapete wtirvi in blocco per agi· 
fare le vostre riuendicazioni, per fare .~entire 
la vostra ·voce, per dare il vostro nppoggio 
. olidale a tutti i combattenti dellrt lihm·tà . Noi 
re ne siamo "rat i e Pi i11via111n i 110sfri /l'li· 
1 ern i saluti ll. "' 

Gli si?tclenti della B r igata ~· Ca rlo l )i.~r:cane " 

S EGNALAZ O N 

P·alazzi Silvio, f:)rol'e:;:$ore. J iiJcn, tlOl:cui•' 

:.W niversilà di P.wìa. console della milizi:t 
e appartenente alfOna. Tnt.imo amico di Bor­
dtini e Senis · (rapi della polizia L Ha tserc;. 
lato la delazione sper!t,hnente nell'ambiente 
u:nivt>rsitario; ba :"tndiu io Cot·so halia. 59. 
che 'però freqneMa poco. Si rifugio a Ram­
ponio di Jntehi. nella d!la della moglie. Età 
:)(} •Hlni. alto l md.nJ e ifl: fi sionomia ,·olg:H·e. 


